A.G.E.S.C.I. R.M.I° 03/09/06

 Tempo Ordinario: (2ª Parte)

 1ª Lettura Dt. 4,1-2.  4,6-8.1 Ascolta ora, Israele, 

Salmo 15,2-3-15,3-4-15,4-5.

 2ª Lettura Gc. 1,17-18-1,21-22 1,27- 7,21-23 Siate esecutori della parola e non ascoltatori soltanto, ingannando così voi stessi.  

Vangelo Mc 7,1-8.- 7,14-15 Si radunarono intorno a Gesù i farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, i quali notarono che alcuni dei suoi discepoli prendevano i pasti con mani impure, ossia non lavate. I farisei, infatti, come tutti i Giudei, non mangiano se prima non si sono lavati accuratamente le mani, secondo la tradizione ricevuta dagli antichi; e anche tornando dal mercato, non mangiano senza prima essersi purificati. Vi sono, inoltre, molte altre cose che essi hanno ricevuto e che devono rispettare, come lavature di coppe, di orciuoli e di vasi di rame. I farisei e gli scribi, dunque, gli domandarono: 

«Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma mangiano il pane con mani impure?». Rispose loro: «Bene di voi, ipocriti, ha profetato Isaia, secondo quanto sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il loro cuore è lontano da me.

Invano, però, mi prestano culto, mentre insegnano dottrine

che sono precetti di uomini. Infatti, lasciando da parte i comandamenti di Dio, voi vi attaccate alla tradizione degli antichi». Quindi, chiamata a sé di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e intendete! Non c'è nulla di esterno all'uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo. 

Piuttosto sono le cose che escono dall'uomo quelle che contaminano l'uomo.   Dall'interno, cioè dal cuore degli uomini, procedono i 

cattivi pensieri, le fornicazioni, i furti, le uccisioni,  gli adultèri, le cupidigie, le malvagità, l'inganno, la lascivia, l'invidia, la bestemmia, la superbia e la stoltezza.  Tutte queste cose malvagie procedono dall'interno e contaminano l'uomo».

Ascolta Israele   è la frase che dà inizio ancora oggi alle preghiere degli Israeliti e che dovremmo pronunciare anche noi. Non dimentichiamoci mai che : Se però alcuni rami sono stati tagliati e tu, essendo oleastro, sei stato innestato al loro posto, diventando così partecipe della radice e della linfa dell’olivo( Rm 11;24). Noi siamo l’olivastro innestato sull’olivo scelto da Dio: il popolo di Israele che alla fine si ravvederà., perché tocca ad ognuno di noi portare la Parola di Dio e non essere semplici spettatori come ci dice Giacomo nella sua lettera. 

In questo brano del Vangelo, Gesù non usa mezzi termini verso coloro che vivono per esteriorità, senza coerenza. 

Vivere secondo i dettami del mondo, o secondo degli atteggiamenti che ci fanno inserire nel mondo delle cosiddette “persone bene”.

 >lottare semplicemente per diventare se stessi< come scrive un ragazzo di un clan di Bagni di Lucca in un suo libro.

Essere liberi come ci insegna il Vangelo il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero.  (Gv. 8,36).

Vivere con coerenza la parola di Dio (e non solo quando si è in uniforme) non vuol dire …la messa in attività e magari la catechesi, ma una scelta di vita cercando di fare del proprio meglio per vivere quella Parola.

[image: image1.wmf]Spesso nella nostra vita ricadiamo nell'ipocrisia… ci comportiamo da ipocriti. C'è da chiedersi: siamo costretti a vivere il nostro battesimo? Anche quando la nostra religiosità è piena di ipocrisia, la Parola continua a manifestarsi nella nostra vita dandoci il coraggio di affrontare le prove e le sfide.
È un cammino, quello che ci si presenta davanti, non qualcosa di nuovo o di diverso di prima, ma lo stesso cammino che dobbiamo fare, magari con occhi nuovi con occhi diversi, quelli di Dio, quelli della sua Parola.Il cristiano (lo Scout) è l'uomo che fa il suo cammino in salita, come Gesù che è disceso da Padre per potervi risalire. Al termine di questa salita, noi cominciamo a respirare un'aria nuova, diversa, pulita.

